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Legge  regionale  19  maggio  2008,  n.  26  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  n.  32  (Test o  unico  della  norm at iva  della  
Regio n e  Tosca n a  in  mat er ia  di  educaz i o n e ,  istruzio n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  
profe s s i o n a l e  e  lavoro)  in  tem a  di  isti tuzi o n e  dell'Azien d a  unica  regio n a l e  per  il  diritto  
allo  studio  univers i t ar io .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  23.05.2008  )

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  n.  32  (Tes t o  unico  del la  nor m a t i v a

del la  Regio n e  Tosca n a  in  ma t e r i a  di  educ a z i o n e ,  is tru z i o n e ,  orien t a m e n t o ,  for m a z i o n e
prof e s s i o n a l e  e  lavoro )  

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  9  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa

della  Regione  Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione
professionale  e  lavoro)  

1.  Il  comma  5  dell’articolo  9  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa
della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale  e
lavoro),  è  sostituito  dal  seguen te :

“5.  I benefici  di  cui  al  comma  3  non  possono  essere  cumula ti  con  altre  erogazioni  finanziarie  a  qualsiasi
titolo  attribuite ,  salvo  il  caso  di  erogazioni  concesse  da  istituzioni  nazionali  o  straniere  volte  a
integrare,  con  soggiorni  all’estero,  l’attività  di  formazione  o  di  ricerca  dei  borsis ti  e  salvo  il  caso  di
erogazione  di  provvidenz e  da  parte  dell’Azienda  di  cui  all’articolo  10  individuate  dal  regolame n to
regionale  di  cui  all’articolo  32,  comma  3. ”.

2.  Il  comma  6  dell’articolo  9  della  l.r.  32/2002  è  sostituito  dal  seguen t e :

“6.  Il  servizio  abitativo  dell’Azienda  di  cui  all’articolo  10,  utilizzato  per  i  propri  fini  istituzionali  e  per
quelli  delle  Universi tà,  non  costituisce  esercizio  di  strut tura  ricettiva  alberghiera  ed  extra-
alberghiera. ”.

 Art.  2
 Sosti tu zione  dell’ articolo  10  della  l.r.  32/2002  

1.  L’articolo  10  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  10

Azienda  regionale  per  il dirit to  allo  studio  universi tario

1.  E’  istituita,  a  far  data  dal  1°  luglio  2008,  l’Azienda  regionale  per  il  diritto  allo  studio  universitario  (di
seguito  Azienda),  ente  dipenden t e  dalla  Regione,  dotato  di  personalità  giuridica,  di  autono mia
amminis trativa  e  gestionale,  di  proprio  patrimonio  e  di  proprio  personale,  con  sede  a Firenze.

2.  L’Azienda,  in  collaborazione  con  le  Università  degli  Studi  di  Firenze,  Pisa  e  Siena,  la  Scuola  Normale
Superiore  di  Pisa,  la  Scuola  Superiore  di  Studi  universi tari  e  di  perfeziona m e n t o  Sant'Anna  di  Pisa,
l’Università  per  Stranieri  di  Siena,  l’Istituto  Italiano  di  Scienze  Umane,  l’Insti tution  Marke ts
Technologies  di  Lucca,  l’Accade mia  di  Belle  Arti  di  Firenze,  l’Accade mia  di  Belle  Arti  di  Carrara  e  con
gli  enti  locali,  realizza  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  9  rivolti  agli  iscrit ti  ai  corsi  di  studio  delle
Universi tà  degli  studi  e  degli  istituti  di  alta  formazione  e  specializzazione  artistica  e  musicale  con
sede  in  Toscana.

3.  L’Azienda  realizza  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  9,  nei  comuni  dove  hanno  la  sede  legale  le
Universi tà  della  Toscana  e  gli  istituti  di  alta  formazione  e  specializzazione  artistica  e  musicale  con
sede  in  Toscana  e  nei  comuni  che  ospitano  le  sedi  decentra t e .

4.  Sono  organi  dell'Azienda  il  Consiglio  di  amminis trazione,  il  Presidente  e  il  Collegio  dei  revisori;  le
modalità  di  funziona m e n to  e  le  compe t en z e  rispet tive  sono  stabilite  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo
32,  com ma  3.

5.  Il  funziona m e n to  dell’Azienda  è  disciplinato  da  un  regolamen to ,  approvato  dal  Consiglio  di
amminis trazione  della  stessa,  che  prevede  una  articolazione  organizza tiva  per  ognuna  delle  sedi
territoriali  di  Firenze,  Pisa  e  Siena  tenendo  conto  dei  servizi  per  gli  student i  e  delle  loro  specificità.

6.  Tale  articolazione  organizza tiva  territoriale  garantisce  i  necessari  raccordi  tra  l’organizzazione  dei
servizi  e  l’organizzazione  didattica  dell’ateneo,  secondo  le  modalità  previs te  dal  regolamen to
organizza tivo  dell’azienda.
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7.  L’articolazione  organizza tiva  territoriale  promuove  incontri  periodici  con  le  rappresen ta nz e
territoriali  degli  studen t i  e  dell’ateneo  per  monitorare  lo  stato  dei  servizi  ed  il  raccordo  con
l’organizzazione  didat tica.

8.  Sono  sogget t i  all’approvazione  della  Giunta  regionale:

a)  il regolamen to  organizza tivo  dell’Azienda,  di  cui  al  comma  5;

b)  il  bilancio  previsionale  econo mico  dell’Azienda  con  l'allegato  piano  di  attività  annuale,  previa
espressione  del  parere  del  Consiglio  regionale;

9.  Il  finanziam e n to  dell’Azienda  è  assicurato  mediante:

a)  finanziam en to  regionale;

b)  proventi  dei  servizi  resi  per  l’attuazione  del  diritto  allo  studio  universi tario;

c)  altre  entrate  proprie;

d)  accensione  di  mutui  per  spese  di  investim e n to  nei  limiti  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.

10.  Il  patrimonio  dell’Azienda  è  vincolato  nell’uso  all’attuazione  degli  interven t i  del  dirit to  allo  studio
universitario  di  cui  all’articolo  9.

11.  L’Azienda  predispone  il  piano  degli  investime n t i  per  il  dirit to  allo  studio  universi tario,  previa
consultazione  con  i  comuni  dove  hanno  sede  legale  le  Universi tà  della  Toscana  e  con  i  comuni  che
ospitano  le  sedi  decentra te .

 Art.  3
 Inserim en to  dell’articolo  10  bis  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  10  della  l.r.  32/2002  è  introdot to  il seguen t e :

“Art.  10  bis

Consiglio  di  amministrazione  dell’Azienda  regionale  per  il diritto  allo  studio  universi tario

1.  Il  Consiglio  di  amminis trazione  dell’Azienda  è  compos to  da:

a)  cinque  compone n t i ,  di  cui  uno  con  funzioni  di  Presiden te ,  scelti  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale;

b)  il  Presiden te  del  Comitato  Regionale  di  Coordinam e n to  delle  Università  Toscane  (CORECO),  di  cui
all’articolo  3  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27  gennaio  1998,  n.  25  (Regolam e n to
recante  disciplina  dei  procedim e n t i  relativi  allo  sviluppo  ed  alla  program m a zion e  del  sistema
universitario,  nonché  ai  comitati  regionali  di  coordinam e n to ,  a  norma  dell’art.  20,  comma  8,  lettere  a)
e  b),  della  legge  15  marzo  1997  n.  59)  o suo  delegato  permanen t e;

c)  i tre  Presiden t i  dei  Consigli  territoriali  degli  studen t i ,  di  cui  all’articolo  10  sexies,  comma  7.

2.  Il  Consiglio  di  amminis trazione  è  nominato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale:  la  sua
durata  coincide  con  quella  della  legislatura  regionale.

3.  Fermo  restando  il  dispos to  del  com ma  2,  i  componen ti  nominati  ai  sensi  del  com ma  1,  lettera  c)
restano  in  carica  nel  Consiglio  di  amministrazione  dell’Azienda:

a)  dopo  la  scadenza  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  10  sexies,  fino  alla  loro  sostituzione  a  segui to  delle
elezioni  delle  rappresen tan z e  student e sc h e  negli  organi  universi tari;

b)  dopo  il consegui m e n t o  della  laurea,  fino  alla  sostituzione.

4.  Il  Consiglio  di  amminis trazione  si  intende  validamen t e  costitui to  con  la  nomina  della  maggioranza  dei
componen ti .  

5.  Il  Consiglio  di  amminis trazione  si  riunisce  con  il  Consiglio  regionale  degli  studen t i  almeno  due  volte
all’anno  per  la  definizione  del  piano  annuale  degli  intervent i  e  per  il  consunt ivo  del  piano  dell’anno
precede n t e .

6.  Il Consiglio  di  amminis trazione  dell’Azienda  definisce  gli  obiet tivi  ed  i program mi  da  attuare,  indica  le
priorità  ed  emana  le  diret tive  generali  per  l’azione  amministra tiva  e  la  gestione,  verifica  la
risponden za  dei  risultati  della  gestione  amminis trativa  alle  diret tive  generali  imparti te .

7.  Qualora  il  Consiglio  di  amminis trazione  nell’assu m er e  le  proprie  determinazioni  non  ritenga  di
accogliere  il parere  del  Consiglio  regionale  degli  studen t i ,  ne  dà  atto  fornendo  espressa  motivazione  e
riferendo  in  una  successiva  riunione  del  Consiglio  regionale  degli  student i . ”.

 Art.  4
 Inserim en to  dell’articolo  10  ter  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  10  bis  della  l.r.  32/2002  è  introdot to  il seguen t e :

“Art.  10  ter

Collegio  dei  revisori

1.  Il  Collegio  dei  revisori  è  compos to  da  tre  membri  effet t ivi,  di  cui  uno  con  funzioni  di  Presiden te ,
nominati  dal  Consiglio  regionale,  scelti  tra  gli  iscrit ti  nel  registro  dei  revisori  contabili,  di  cui  al
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decreto  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88  (Attuazione  della  diret tiva  84/253/CEE,  relativa
all’abilitazione  delle  persone  incaricate  del  controllo  di  legge  di  docum e n t i  contabili).

2.  Il Collegio  assume  validamen t e  le  proprie  deter minazioni  con  la  presenza  di  due  componen ti .

3.  La  durata  in  carica  del  Collegio  dei  revisori  coincide  con  quella  della  legislatura  regionale.

4.  Il  Collegio  dei  revisori  esamina  tutti  gli  atti  approvati  dall’Azienda  ai  fini  del  controllo  di  legittimi tà
contabile  e  amminis trat iva. ”.

 Art.  5
 Inserim en to  dell’articolo  10  quater  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  10  ter  della  l.r.  32/2002  è  introdot to  il seguen te :

“Art.  10  quater

Poteri  di  vigilanza  

1.  La  Giunta  regionale  esercita  la  vigilanza  sull'am minis trazione  dell’Azienda  e  può  disporre  ispezioni
mediante  la  nomina  di  uno  o più  ispet tori  scelti  tra  il personale  regionale  dirigente  al  fine  di  verificare
il regolare  funziona m e n t o  dell’Azienda.

2.  I  poteri  sostitu tivi  regionali  nei  confronti  degli  organi  dell’Azienda  sono  esercitati  ai  sensi  della
normativa  regionale  vigente  in  materia  di  com missari  nominati  dalla  Regione. ”.

 Art.  6
 Inserim en to  dell’articolo  10  quinquies  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  10  quate r  della  l.r.  32/2002  è  introdot to  il seguen te :

“Art.  10  quinquies

Istituzione  della  Conferenza  regionale  per  il diritto  allo  studio  universi tario

1.  Al  fine  di  realizzare  il  coordinam e n to  degli  interven t i  della  Regione  con  quelli  degli  enti  locali  e  delle
Universi tà  è  istituita  la  Conferenza  regionale  per  il  diritto  allo  studio  universitario,  di  segui to
deno minata  Conferenza.

2.  La  Conferenza  è  nominata  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  costitui ta  dai
seguen t i  membri:

a)  il Presidente  della  Giunta  regionale,  o  un  suo  delegato,  con  funzioni  di  Presidente;

b)  il Presidente  dell’Azienda  regionale  per  il diritto  allo  studio  universi tario;

c)  un  rappresen tan t e  nominato  da  ciascuna  delle  seguen t i  istituzioni:  Università  degli  Studi  di  Firenze,
Universi tà  degli  Studi  di  Pisa,  Universi tà  degli  Studi  di  Siena,  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa,
Scuola  Superiore  di  Studi  universi tari  e  di  perfeziona m e n to  Sant'Anna  di  Pisa,  Universi tà  per
Stranieri  di  Siena,  Istituto  Italiano  di  Scienze  Umane,  Insti tu tion  Marke ts  Technologies  di  Lucca,
Accade mia  di  Belle  Arti  di  Firenze,  Accade mia  di  Belle  Arti  di  Carrara;

d)  un  rappresen tan t e  congiunta m e n t e  designato  dagli  istituti  di  alta  formazione  e  specializzazione
artistica  e  musicale  della  Toscana  e  dall'Isti tu to  Superiore  per  le  Indus trie  artistiche  di  Firenze;

e)  i President i  dei  Consigli  territoriali  degli  student i ,  di  cui  all’articolo  10  sexies;

f)  i sindaci  dei  Comuni  di  Firenze,  Pisa  e  Siena,  o  loro  delegati.

3.  Qualora  gli  argomen ti  all’ordine  del  giorno  riguardino  ques tioni  relative  alle  sedi  decentra t e  delle
Universi tà,  sono  invitati  a  partecipare  alle  sedute  anche  i sindaci,  o  loro  delegati ,  dei  comuni  sedi  di
decentra m e n t o  universi tario.

4.  La  Conferenza  esprime  pareri:

a)  sugli  atti  di  program m a zion e  regionale  in  materia  di  diritto  allo  studio  universi tario;

b)  sul  piano  degli  investime n t i;

c)  sulle  propos te  di  sviluppo  universi tario  in  Toscana  per  gli  aspet ti ,  anche  program m a t ici,  inerenti  il
diritto  allo  studio  universi tario;

d)  sul  piano  annuale  delle  attività  e  sul  bilancio  di  esercizio  dell’Azienda.

5.  La  Conferenza  si  riunisce  almeno  due  volte  l’anno:  le  sedute  della  Conferenza  sono  valide  con  la
presenza  della  maggioranza  assoluta  dei  componen ti . ”.

 Art.  7
 Inserim en to  dell’articolo  10  sexies  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  10  quinquies  della  l.r.  32/2002  è  introdot to  il seguen t e :

“Art.  10  sexies

Consiglio  terri to riale  degli  studen t i  per  il controllo  della  qualità

1.  Al fine  della  verifica  e  del  controllo  sulla  qualità  e  sulla  regolare  e  corre t t a  erogazione  dei  servizi  sul
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terri to rio  è  istituito  per  ogni  ambito  territo riale  delle  Universi tà  di  Firenze,  Pisa  e  Siena,  un  Consiglio
terri to riale  degli  studen t i  per  il controllo  della  qualità.

2.  Ciascun  Consiglio  terri to r iale  è  composto  da  sette  student i  elet ti  dagli  iscrit t i  presso  ciascuna
Universi tà  e  presso  gli  istituti  di  alta  formazione  e  specializzazione  artis tica  e  musicale .

3.  Il  Consiglio  terri to r iale  degli  studen t i  svolge  i seguen t i  compiti:

a)  acquisire  dati  e  informazioni  sui  servizi  offer ti  dall’Azienda  nel  proprio  ambito  terri to r iale;

b)  verificare  l’organizzazione,  la  qualità  e  la  gestione  dei  servizi  eroga t i  nell’area  terri to ri ale
dall’Azienda  att rave r so  il  controllo  degli  standa r d  di  qualità  definiti  nella  car ta  dei  servizi  nel  rispe t to
dei  crite ri  di  qualità,  efficienza  ed  economici tà;

c)  verificare  la  risponde nza  agli  standa rd  stabiliti  a   livello  regionale  e  aziendale;

d)  proporre  all’Azienda  soluzioni  in  grado  di  innovare  i servizi  sul  territo r io   e  di  migliora rne  la  qualità.

4.  I  membri  del  Consiglio  durano  in  carica  due  anni,  decadono  qualora  venga  meno  il  requisi to
dell'appa r t e n e n za  all’Universi tà  e  possono  essere  rinnovati  una  sola  volta.

5.  L’articolazione  organizza tiva  terri to r iale  dell’Azienda,  di  cui  all’articolo  10  comma  5,  garant i sce  il
pieno  svolgimento  dei  compiti  del  Consiglio  terri to riale  degli  studen t i  e  ne  costituisce  il  riferimen to
per  l’adozione  delle  misure  organizza tive  di  funzioname n to  dei  servizi.

6.  I membri  del  Consiglio  terri to riale  degli  student i  hanno  dirit to  di  accesso  nei  locali  destina t i  ai  servizi.

7.  Il  funziona m e n t o  del  Consiglio  è  disciplinato  da  apposito  regolame n to  adot tato  dallo  stesso.  Il
Consiglio  elegge  al  proprio  interno  il Presiden te . ”.

 Art.  8
 Inserim en to  dell’articolo  10  septies  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  10  sexies  della  l.r.  32/2002  è  introdot to  il seguen t e :

“Art.  10  septies

Consiglio  regionale  degli  student i

1.  Al  fine  di  garantire  il  coinvolgimen to  e  l’effet t iva  partecipazione  degli  studen t i  alla  realizzazione  del
sistema  integrato  degli  interven t i  e  dei  servizi  di  cui  alla  presente  legge,  è  istituito  il  Consiglio
regionale  degli  studen t i ,  compos to  dagli  studen t i  membri  dei  Consigli  territoriali,  di  cui  al  all’articolo
10  sexies.

2.  Il  Consiglio  regionale  degli  studen t i  è  nominato  dal  Presidente  della  Giunta  regionale.  

3.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  degli  studen t i  è  individuato  dal  Consiglio  fra  i tre  Presiden t i  dei
Consigli  territoriali,  di  cui  all’articolo  10  sexies,  garantendo  l’alternanza  annuale  di  ciascun  ambito
territoriale  alla  presidenza.

4.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  degli  studen t i  dura  in  carica  un  anno.

5.  Il  Consiglio  regionale  degli  studen t i  ha  i seguen t i  compiti:

a)  esprime  pareri  e  formula  propost e  in  merito  al  piano  di  indirizzo  generale  integrato,  di  cui  all’articolo
31;

b)  esprime  pareri  e  formula  propos te  sul  piano  annuale  degli  intervent i ,  sul  bilancio  preven t ivo  e  di
esercizio,  sui  criteri  di  erogazione  dei  servizi  in  materia  di  dirit to  allo  studio  universitario.

c)  acquisisce  dall'Azienda  regionale  dati  e  informazioni  utili  per  la  formulazione  di  valutazioni  e
propost e  migliorative  della  qualità  dei  servizi  offerti;

d)  indica  i rappresen tan t i  degli  student i  nelle  Commissioni  istituite  dall’Azienda.

6.  I  me mbri  del  Consiglio  regionale  degli  studen t i  durano  in  carica  due  anni,  decadono  qualora  venga
meno  il requisito  dell'appart ene n za  all’Universi tà  e  possono  essere  rinnovati  una  sola  volta.

7.  Il  funziona m e n t o  del  Consiglio  è  disciplinato  da  apposito  regolame n to  interno  adot tato  dallo  stesso. ”.

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  32/2002  

1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  32/2002  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “ Disposizioni  relative  al
personale ”

2.  Il comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1.  Al  personale  dell’Azienda  di  cui  all’articolo  10  si  applica  il contrat to  collett ivo  di  lavoro  del  comparto
Regioni  - Autono mie  locali. ”

3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  7  della  legge  regionale  3  maggio  2007  n.  27  (Misure  di
razionalizzazione  delle  spese  per  il  personale.  Modifiche  alla  legge  5  agosto  2003,  n.  44
“Ordinam en t o  della  dirigenza  e  della  strut tura  operativa  della  regione.  Modifiche  alla  legge  regionale
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17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di  organizzazione  e
personale)”)  trovano  applicazione  anche  nei  confronti  dell’Azienda  regionale  e  del  relativo
personale. ”.

4.  Il  comma  4  dell’articolo  11  della  l.r.  32/2002  è  sostituito  dal  seguen te :

“4.  Le  modifiche  della  dotazione  organica  dell’Azienda  sono  approvate  dalla  Giunta  regionale  entro
sessanta  giorni  dalla  presen tazione  della  stessa. ”.

5.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  11  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen te :

“4  bis.  Le  disposizioni  regionali  in  materia  di  risoluzione  consensuale  del  rapporto  di  lavoro  dei  dirigenti
del  ruolo  unico  regionale  si  applicano  al  personale  dirigenziale  di  ruolo  dell’Azienda. ”.

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  32  della  l.r.  32/2002  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  32  della  l.r.  32/2002  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  Il  regolame n to  regionale  definisce,  relativam e n t e  al  diritto  allo  studio  universi tario,  le  modalità  di
funziona m e n t o  dell’Azienda,  gli  atti  di  compet e n za  del  Consiglio  di  amministrazione ,  le  procedure  di
controllo  degli  atti  dell’Azienda  da  parte  del  Collegio  dei  revisori  nonché  i criteri  di  organizzazione  e
di  funziona m e n t o  dell’Azienda  stessa,  le  linee  per  l’articolazione  territoriale  dei  servizi  agli  studen t i ,
ivi  comprese  le  modalità  e  le  forme  di  controllo  degli  utenti  sulla  qualità  dei  servizi  e  delle  attività
sulla  base  della  carta  dei  servizi,  i compens i  degli  organi  dell’Azienda. ”.

 CAPO  II
 Nor m e  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  11
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  Azienda  regionale  per  il diritto  allo  studio  universitario  

 1.  Entro  il  30  giugno  2008  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  il  Consiglio  regionale  provvedono,
secondo  le  rispe t tive  competenze ,  a  nominare  gli  organi  dell’Azienda  di  cui  all’ articolo  10,  comma  1
della  l.r.  32/2002 , come  sostitui to  dall’ar ticolo  2  della  presen te  legge.  

 2.  L’Azienda  regionale ,  di  cui  al  comma  1:  
a)  entro  il 30  settem b r e  2008  adot ta  il regolamen to  organizza tivo  e  nomina  il Diret tor e ;  
b)  entro  il 30  novembr e  2008  approva  il piano  annuale  delle  attività  e  il bilancio  di  previsione  per  

l’anno  2009;  
c)  approva  i bilanci  di  esercizio  delle  Aziende  regionali  di  cui  all’articolo  12.  

 3.  Fino  al  31  dicembre  2008  l’Azienda  di  cui  al  comma  1  per  l’espleta m e n to  dei  propri  compiti  utilizza,
mediante  l’istituto  dell’  avvalimento,  le  strut tu r e  e  il personale  delle  Aziende  di  cui  all’articolo  12.  

 4.  Per  l’esercizio  2008  gli  oneri  derivant i  dalla  costituzione  dell’Azienda  di  cui  al  comma  1,  gravano  sul
bilancio  dell’Azienda  di  Firenze,  presso  cui  ha  sede  l’ente  di  cui  al  presen t e  articolo.  

 Art.  12
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  Aziende  regionali  per  il diritto  allo  studio  universitario  di

Firenze,  Pisa,  Siena  

 1.  Dal  1°  luglio  al  31  dicembre  2008  le  Aziende  regionali  per  il  dirit to  allo  studio  universi ta r io  di
Firenze,  Pisa  e  Siena  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  svolgono  solo  attività
di  ordinaria  amminis t r azione.  

 2.  Gli  atti  ecceden t i  l’ordinaria  amminist r azione  possono  essere  adot ta t i  solo  se  autorizza ti  dall’Azienda
di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  1.  L’atto  si  intende  autorizza to  se,  trascorsi  quindici  giorni  dalla  sua
comunicazione  all’Azienda  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  il Consiglio  di  amminist r azione  della  stessa
non  si  esprime  nega tivam en t e .  

 3.  I Consigli  di  amminist r azione  delle  Aziende  regionali  di  cui  al  comma  1  sono  sciolti  con  effet to  dal  1°
luglio  2008.  

 4.  Dal  1°  luglio  2008  il President e  del  Consiglio  di  amminis t r azione  di  ciascuna  Azienda  di  cui  al  comma
1,  svolge  le  funzioni  di  Commissa r io  straordina r io.  Al  Commissa r io  straordina rio  è  corrispos t a
unicame n t e  l’indenni tà  di  Presiden te  del  Consiglio  di  amminist razione .  

 5.  Il Commissa r io  straordina rio  provvede  alla  ricognizione  dei  rappor t i  attivi  e  passivi,  della  consis tenza
del  patrimonio  immobiliare  e  mobiliare  e  dei  rappor t i  di  lavoro  in  essere .  

 6.  L’atto  di  ricognizione  è  certificato  dal  Collegio  dei  revisori  di  ciascuna  Azienda.  

 7.  Le  Aziende  regionali  per  il  dirit to  allo  studio  universi ta r io  di  Firenze,  Pisa  e  Siena  esisten t i  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  soppres se  il 31  dicembr e  2008.  
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 8.  L’Azienda  regionale  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  1,  subent r a ,  con  decorr e nza  dal  1°  gennaio  2009,  in
tutti  i  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  delle  Aziende  di  cui  al  comma  1,  anche  eventualm en t e  non
compresi  nell’atto  di  ricognizione  di  cui  al  comma  5.  

 9.  I  President i  delle  Aziende  di  cui  comma  1  possono  essere  nomina t i  membri  del  Consiglio  di
amminist r azione  dell’Azienda  di  cui  all’articolo  11,  comma  1.  In  tale  caso  non  percepiscono  le
indennit à  previs te  per  i membri  del  Consiglio  di  Amminist r azione  per  tutto  il  periodo  in  cui  svolgono
le  funzioni  di  Commissa r io  straordina r io.  

 Art.  13
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  Consigli  territoriali  degli  studen ti  e  Consiglio  regionale

degli  studen t i  

 1.  Fino  al  rinnovo  delle  rappre s e n t a nz e  studen te sch e  negli  organi  universi ta r i ,  successivo  all’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge,  i  Consigli  territo r iali  degli  studen t i  di  cui  all’ articolo  10  sexies  della  l.r.
32/2002 , introdot to  dall’ar ticolo  7  della  presen t e  legge,  sono  composti:  
a)  dagli  studen t i  elet t i  nei  Consigli  di  Amministr azione  delle  Aziende  per  il  dirit to  allo  studio

universi ta r io  di  Firenze,  Pisa  e  Siena  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  
b)  dagli  student i  componen ti  le  commissioni  di  controllo,  di  cui  all’articolo  65  comma  3  del

regolame n to  di  esecuzione  della  l.r.  32/2002 , emana to  con  d.p.g. r .  47/R/2003,  in  carica  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Consigli  eleggono  al  proprio  interno  il  Presiden te .  In  caso  di  parità  di  voti,  la  carica  di  Presiden te
viene  assunta  dallo  student e  risulta to  primo  degli  elet ti  nel  Consiglio  di  amminist r azione  della
rispet t iva  azienda.  

 3.  Fino  al  rinnovo  delle  rappre s e n t a nz e  studen te sch e  negli  organi  universi ta r i ,  successivo  all’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge,  il  Consiglio  regionale  degli  studen t i  di  cui  all’ar ticolo  10  septies,
introdot to  dall’articolo  8  della  presen t e  legge,  è  composto  dai  membri  dei  Consigli  terri to riali  degli
student i  di  cui  al  comma  1.  

 4.  L’elet tora to  attivo  e  passivo  per  la  nomina  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  degli  studen t i  di  cui
al  comma  2  è  limitato  agli  studen t i  indicati  al  comma  1,  lette r a  a).  

 5.  I  Presiden t i  delle  Aziende  di  cui  all’articolo  12  convocano  la  prima  riunione  dei  Consigli  terri to riali
degli  studen t i  entro  il 31  maggio  2008,  per  l’elezione  dei  rispe t tivi  Presiden t i .  

 Art.  14
 Disposizioni  transitorie  relative  al  personale  

 1.  Il  personale  a  tempo  indete r mina to  iscrit to  al  30  giugno  2008  nei  ruoli  organici  delle  Aziende  di
Firenze,  Pisa  e  Siena,  di  cui  all’articolo  12,  dal  1°  gennaio  2009  è  trasfe ri to  nei  ruoli  organici
dell’Azienda  regionale  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  32/2002 ,  come  sostituito  dall’ar ticolo  2  della
presen te  legge.  

 2.  L’Azienda  regionale  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  32/2002 ,  come  sostitui to  dall’ar ticolo  2  della
presen te  legge,  subent r a  nei  rappor t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  in  essere  presso  le  Aziende  di
Firenze,  Pisa  e  Siena  al  30  giugno  2008,  sino  alla  loro  scadenza  contra t t u a le .  

 3.  Per  effetto  del  trasfe rime n to  di  cui  al  comma  1  il  personale  mantiene  la  posizione  giuridica  ed
economica  in  godimento  all’atto  del  trasfe rime n to  con  riferimen to  alle  voci  fisse  e  continua t ive,
compres a  l’anzianità  di  servizio  già  matura t a .  Fino  alla  stipula  del  contr a t to  integra t ivo  dell’Azienda
continuano  ad  applicars i  i contra t t i  integra t ivi  delle  Aziende  di  Firenze,  Pisa  e  Siena.  

 4.  Le  risorse  di  ciascuna  delle  Aziende  di  Firenze,  Pisa  e  Siena,  destina t e  a  finanzia re  gli  istituti  di  cui
all’articolo  15  del  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  1°  aprile  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio
normativo  1998  – 2001  ed  al  biennio  economico  1998  – 1999  del  personale  del  compar to  delle  Regioni
e  delle  Autonomie  locali),  a  far  data  dal  1°  gennaio  2009  confluiscono  nelle  risorse  dell’Azienda
regionale  e  sono  destina t e  a  finanzia re  per  l’intero  importo  gli  istituti  di  cui  al  medesimo  articolo.  

 5.  Entro  il  15  novembre  2008  l’Azienda,  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  1,  trasme t t e ,  nel  rispet to  del
sistema  delle  relazioni  sindacali,  la  propos t a  di  dotazione  organica  del  personale ,  ordinato  per
qualifica  dirigenziale  e  per  categorie  per  il  personale  non  dirigenziale ,  alla  Giunta  regionale  per
l’approvazione:  fino  alla  sua  approvazione  la  dotazione  organica  dell’Azienda  è  costitui ta  dalla  somma
delle  dotazioni  organiche  delle  Aziende  di  Firenze,  Pisa  e  Siena.  

 6.  Per  il  personale  che  alla  data  del  31  dicembr e  2009  risulti  eventualme n t e  in  esubero  l’Azienda  può,
previa  informazione  alle  organizzazioni  sindacali,  sottoscr ivere  accordi  con  gli  enti  locali  e  gli  enti
strumen t a li  della  Regione  al  fine  di  favorire  processi  di  mobilità  incentiva ti,  mediante  la
corresponsione  a  tali  enti  degli  oneri  previdenziali  relativi  alla  retribuzione  del  personale  intere ss a to,
per  un  periodo  massimo  di  due  anni.  
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 Art.  15
 Verifica  del  processo  di  attuazione  e  dei  risultati  consegui ti  

 1.  Entro  il  31  marzo  2009  la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  una  relazione  contenen t e  la
descrizione  argomen t a t a  del  processo  di  soppres sione  delle  Aziende  di  cui  all’ar ticolo  12,  di
costituzione  dell’Azienda  di  cui  all’ar ticolo  11  e  di  suben t ro  di  quest’ultima  nella  gestione  del  dirit to
allo  studio  universi ta rio,  evidenziando  le  eventuali  criticità  riscont r a t e .  

 2.  Entro  centovent i  giorni  dalla  chiusu ra  dell’esercizio  finanzia rio  2009  la  Giunta  regionale  presen t a
altresì  al  Consiglio  una  relazione  che  illustra:  
a)  le  iniziative  intrap re s e  dall’Azienda  ai  fini  della  razionalizzazione  della  gestione  dei  servizi  e  del

contenime n to  della  spesa;  
b)  i risulta ti  consegui ti  in  termini  di  riduzione  dei  costi  di  gestione;  
c)  le  eventuali  criticità  riscont r a t e  nell’erogazione  dei  servizi  agli  uten ti .  

 Art.  16
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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